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DISCIPLINARE TECNICO 

PARTE PRIMA 
Gestione e manutenzione del verde pubblico 

 
 
 
 

1. Sopralluoghi e accertamenti preliminari 
 

I luoghi e le aree oggetto degli interventi, elencate nel Capitolato Speciale di appalto, si trovano 
nel territorio del Comune di Volla. Prima di presentare l’offerta per l’esecuzione dei lavori oggetto 
del presente Capitolato, l’Impresa dovrà ispezionare i luoghi per prendere visione delle condizioni 
di lavoro ivi comprese le condizioni vegetative generali delle aree e dovrà assumere tutte le 
informazioni necessarie in merito alle opere di manutenzione. Per tutte le opere a realizzarsi, 
l’Impresa dovrà attenersi a tutto quanto riportato negli elaborati progettuali e preliminarmente 
informarsi in merito alle dimensioni delle opere, alle caratteristiche specifiche ed alle eventuali 
connessioni con altri lavori di costruzione, movimenti terra e sistemazioni ambientali in genere, 
nonché alla quantità, all'utilizzabilità ed all'effettiva disponibilità di acqua per l’irrigazione e la 
manutenzione. 
Di questi accertamenti e ricognizioni l’Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita 
dichiarazione scritta: non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali 
equivoci sia sulla natura del lavoro da eseguire sia sul tipo di materiali da fornire. 
In particolare l’Impresa è tenuta alla reale verifica della consistenza delle aree verdi del Comune 
di Volla poiché l’elenco ha carattere indicativo e non esaustivo. 
La presentazione dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’Impresa di ogni condizione 
riportata nel presente Capitolato e relative specifiche o risultante dagli eventuali elaborati di 
progetto. 
 
 
 

2. Conservazione e recupero di piante esistenti nella zona 
 
Tutta la vegetazione presente sul territorio di cui il Progetto prevede la conservazione, e quella 
eventualmente individuata dall’Ufficio comunale competente in corso d’opera dovrà essere 
adeguatamente protetta da ogni danneggiamento. Pertanto l’Impresa dovrà usare la massima 
cautela nell’eseguire le prescrizioni dell’Ufficio comunale competente ogni qualvolta si troverà ad 
operare nei pressi di piante esistenti 
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Nell’eventualità di dover trapiantare piante esistenti dal cantiere o sul luogo della sistemazione, 
l’Ufficio comunale competente si riserva la facoltà di fare eseguire, secondo i tempi ed i modi da 
concordare, la preparazione delle piante stesse. 
 
 
 

3. Accantonamento degli strati fertili del suolo e materiale di scavo 
 
Nel caso che il Progetto di sistemazione ambientale preveda movimenti di terra di una certa 
importanza, l’Impresa è tenuta a provvedere alla rimozione ed all’accantonamento, nel luogo e 
con le modalità indicate dall’Ufficio comunale competente, gli strati fertili del suolo destinate ad 
essere riutilizzati nelle zone interessate ai lavori stessi. 
Le quantità eccedenti e l’eventuale materiale di scavo saranno accantonati in un luogo 
concordato con l’Ufficio comunale competente, secondo le modalità da quest’ultimo impartite, 
oppure smaltite presso discariche autorizzate. 
 
 
 

4. Approvvigionamento di acqua 
 
L’approvvigionamento idrico potrà avvenire tramite acquedotto comunale, pozzi o, in mancanza 
tramite autobotti; in ogni caso i costi di approvvigionamento sono a carico dell’Impresa, esclusa la 
sola fornitura di acqua degli impianti comunali, con addebito delle perdite d’acqua a valle dei 
contatori. 
 
 
 

5. Pulizia delle aree  
 
A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l’Impresa, 
per mantenere il luogo il più possibile ordinato, è tenuta a rimuovere tempestivamente tutti i 
residui delle lavorazioni (frammenti di pietre, mattoni, fili di ferro, cordame, involucri e contenitori, 
ecc.) nonché gli utensili utilizzati. Relativamente ai residui, l’Impresa dovrà preventivamente 
informare la Ditta appaltatrice dei servizi di Igiene Urbana con la quale concorderà lo 
smaltimento. 
Al termine dei lavori, tutte le aree e tutti gli altri manufatti che siano stati imbrattati dovranno 
essere accuratamente puliti. 
Tutte le aree oggetto di manutenzione dovranno essere tenute in costante stato di ordine, pulizia 
e decoro. 
Per quanto attiene i boschetti cittadini di media e grande dimensione, l’Impresa dovrà 
provvedere, in occasione dell’inizio della stagione secca, a pulire ed asportare tutti gli arbusti e 
rami secchi presenti sul suolo, da smaltire a cura e spese dell’Impresa, al fine di scongiurare 
l’insorgere di eventuali incendi. 
 
 
 

6. Garanzia di attecchimento 
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L’impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante. 
L’attecchimento si intende  avvenuto quando al termine dei successivi 150 giorni, a decorrere 
dall’inizio della prima vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane 
ed in buono stato vegetativo. 
L’avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato in contraddittorio fra Ufficio comunale 
competente ed Impresa entro 10 giorni dalla scadenza del periodo sopra definito. 
L’Impresa è tenuta ad una sola sostituzione delle piante non attecchite. 
Eventuali ulteriori sostituzioni di piante già sostituite una volta, dovranno essere fornite alle stesse 
condizioni del contratto d’appalto, previo accertamento delle possibili cause del ripetuto mancato 
attecchimento.  
 
 
 

7. Garanzia per i tappeti erbosi 
 
L’Impresa si impegna a realizzare e mantenere i tappeti erbosi rispondenti alle caratteristiche del 
presente Capitolato ed a garantirne la conformità costante per tutta la durata dell’appalto. Ad 
eseguire gli innaffiamenti, le tosature, i reintegri, ecc. secondo il piano programmato ed, in ogni 
caso, ogni qualvolta se ne ravveda la necessità. 
Il tappeto erboso, in nessuna delle aree oggetto di manutenzione, dovrà in nessun caso superare 
l’altezza di cm. 10. 
 
 
 

8. Responsabilità dell’impresa nel corso dei lavori 
 
L’Impresa è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuta, senza alcun rimborso, a 
ripristinare i manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni, ed i tappeti erbosi 
danneggiati nel corso dei lavori salvo casi di vandalismo riconosciuto dalle parti. 
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PARTE SECONDA 
Qualità e provenienza dei materiali 

 
 
 

9. Materiali: norme generali 
 
Tutto il materiale edile, impiantistico e di arredo (es. pietre, mattoni, legname da costruzione, 
irrigatori, ecc.) il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) e il materiale vegetale 
(es. alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per lo svolgimento del servizio, dovrà 
essere delle migliori qualità, senza difetti ed in ogni caso con qualità e pregi uguali o superiori a 
quanto è prescritto dal presente Capitolato, dal Progetto e dalla normativa vigente in materia. 
S’intende che la provenienza sarà liberamente scelta dall’Impresa purché, a giudizio 
insindacabile dell’Ufficio comunale competente, i materiali siano riconosciuti accettabili. L’impresa 
è obbligata a notificare in tempo utile  all’Ufficio comunale competente la provenienza dei 
materiali. 
L’Impresa dovrà sostituire a sua cura e spese, con altre rispondenti ai requisiti concordati, le 
eventuali partite non ritenute conformi dalla Direzione Lavori. 
L’approvazione dei materiali consegnati sul posto non sarà tuttavia considerata come 
accettazione definitiva: l’Ufficio comunale competente si riserva, infatti, la facoltà di rifiutare, in 
qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si siano, per qualsiasi causa, alterati 
dopo l’introduzione nel cantiere, nonché il diritto di farli analizzare a cura e spese dell’Impresa, 
per accertare la loro corrispondenza con i requisiti specificati nel presente Capitolato e dalle 
norme vigenti. In ogni caso l’Impresa, pur avendo ottenuto l’approvazione dei materiali dall’Ufficio 
comunale competente, resta totalmente responsabile della buona riuscita delle opere. 
L’Impresa fornirà tutto il materiale (edile, impiantistico, agrario e vegetale) nelle quantità 
necessarie alla realizzazione delle sistemazioni e delle opere. 
I materiali da impiegare nei lavori dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
a)  materiale edile, impiantistico e di arredo: si rimanda ai Capitolati dello Stato, del Genio Civile e 

alle normative specifiche UNI 
b)  materiale agrario: vedi successivo art. 10 
c)  materiale vegetale: vedi successivo art. 11 
 
 
 

10. Materiale agrario 
 
Per materiale agrario si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori agrari e forestali di 
vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), 
necessario alla corretta esecuzione del servizio. 
 
10.1 - Terra di coltivo riportata 
Prima di effettuare il riporto della terra di coltivo, l’Impresa dovrà accettarne la qualità per 
sottoporla all’approvazione dell’Ufficio comunale competente. 
L’apporto di terreno è l’operazione necessaria per colmare delle depressioni o per formare delle 
aiuole o per cambiare del terreno inadatto alle colture che si vogliono praticare. Per terra di 
coltivo si intende un terreno di medio impasto prelevato dallo strato attivo di appezzamenti 
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coltivati o prativi, esente da materiali sterili e grossolani (pietrame, frammenti di tufo, calcinacci e 
qualsiasi altri materiale inadatto alle colture) e da rizomi, bulbi, semi di piante infestanti. 
L’Impresa dovrà disporre a proprie spese l’esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni tipo di 
suolo. Le analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presente 
Capitolato, secondo i metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla 
Società Italiana della Scienza del Suolo (S.I.S.S.). 
La terra di coltivo (buon terreno agrario) riportata dovrà essere priva di pietre, rami, radici e loro 
parti, che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera. 
Per buon terreno agrario devesi intendere quello a: 
scheletro (particelle > 2 mm.) < 20% del totale; 
limo < 40% - argilla < 20%; 
PH compreso fra 5.5/7; 
rapporto C/N compreso fra 3/15; 
sostanza organica (peso secco) > 1.5%. 
La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni, di semi infestanti e di sostanze tossiche 
per le piante. 
Lo terra dovrà essere scaricata con le modalità e nel luogo che sarà indicato dall’Ufficio 
comunale competente e dovrà essere sparsa fino a raggiungere i piani di livello che saranno 
indicati dalla Direzione dei lavori stessa.  
Se la terra dovrà servire per la formazione di aiuole oppure per sostituire altra terra inadatta alle 
coltivazioni, dovrà essere accuratamente scelta e provenire dallo strato più superficiale (non oltre 
30 cm di profondità).  
 
10.2 - Substrati di coltivazione 
Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 
singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente 
di crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora. 
Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportate quantità, tipo e caratteristiche del 
contenuto. 
In mancanza delle suddette indicazioni sulle confezioni, o nel caso di substrati non confezionati, 
l’Impresa dovrà fornire, oltre ai dati sopra indicati, i risultati di analisi realizzate a proprie spese, 
secondo i metodi normalizzati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo – S.I.S.S. 
I substrati, una volta pronti per l’impiego, dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti in 
proporzioni costanti all’interno della loro massa. 
I substrati non confezionati o privi delle indicazioni sopra citate sulla confezione, potranno 
contenere anche altri componenti, in proporzioni note, tutti chiaramente specificati da sottoporre, 
comunque, all’approvazione dell’Ufficio comunale competente. 
L’impresa dovrà determinare e sottoporre sempre all’approvazione dell’Ufficio comunale 
competente la densità apparente e la capacità di campo dei substrati destinati alle opere pensili a 
verde. 
 
10.3 -  Concimi minerali ed organici 
In via preferenziale, l’impresa dovrà impiegare concimi organici. I concimi minerali, organici, misti 
e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge 
ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali 
saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. 
L’ufficio tecnico comunale competente si riserva il diritto di indicare con maggior precisione, 
scegliendoli di volta in volta in base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle 
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condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di manutenzione, quale tipo di 
concime dovrà essere usato. 
I concimi chimici non prontamente solubili e assimilabili devono essere incorporati al terreno. I 
concimi chimici prontamente solubili ed assimilabili, sono da distribuirsi «in copertura» 
spargendoli uniformemente sul terreno secondo le regole di buona esecuzione.  
 
10.4 - Ammendamenti e correttivi 
Per ammendanti si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in 
grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno. 
In caso di terreni poco adatti alla coltivazione, perchè eccessivamente argillosi o eccessivamente 
sabbiosi, in accordo con l’Ufficio comunale competente, si potrà intervenire con delle colmate 
artificiali scaricando sabbia sui terreni argillosi e argilla o terre forti sui terreni eccessivamente 
sabbiosi; in alternativa, se lo stato dei luoghi lo consente e dietro approvazione dell’Ufficio 
comunale competente, si apporterà sostanza organica sotto forma di abbondanti letamazioni 
seguite da ripetute lavorazioni per mescolare gli strati del terreno ed attenuarne, se non 
eliminarne completamente, i difetti.  

 
Per correttivi si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci di modificare 
le caratteristiche chimiche del terreno. 
I terreni basici vanno corretti mediante l’apporto di gesso agricolo o gesso fosfatato. Se la 
basicità è lieve potranno servire, come correttivi, i concimi fisiologicamente acidi o applicazioni di 
letame.  
Nei terreni acidi, correttivo è la calce; in alternativa si può usare utilmente la calciocianamide che, 
oltre ad apportare circa il 45% di calce attiva, apporta anche il 18-20% di azoto sotto forma 
cianamidica ad azione lenta e graduale.  
Per avere un dato certo sui quantitativi dei correttivi, da somministrare ai terreni, è bene 
procedere conoscendo il PH del terreno stesso, facilmente determinabile anche con specifiche 
apparecchiature. I correttivi vanno sempre interrati.  
In accordo con l’Ufficio Comunale Competente, si potranno impiegare prodotti con funzioni miste 
purché ne siano dichiarati la provenienza, la composizione e il campo di azione e siano forniti 
preferibilmente negli involucri originali secondo la normativa vigente. 
 
10.5 - Pacciamatura 
Con pacciamatura si intende una copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestanti, 
limitazione dell’evapotraspirazione, sbalzi termici, ecc.) 
I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale (ciottoli, roccaglie ed altri 
materiali frantumati, corteccia di conifere in schegge o trucioli) o, eccezionalmente di sintesi 
(argilla espansa, film di materiale plastico, PE, PVC, PP, Polipropilene ecc.), e dovranno essere 
forniti nei contenitori originali con dichiarazione della quantità, del contenuto e dei componenti. 
Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi l’Ufficio Comunale Competente si riserva la facoltà di 
valutare di volta in volta qualità e provenienza. 
 
10.6 - Fitofarmaci 
I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, mastici per 
dendrochirurgia, ecc.) dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con 
l’indicazione della composizione e della classe di tossicità, secondo la normativa vigente. Si darà 
preferenza all’utilizzo di prodotti biologici e, solo su autorizzazione dell’Ufficio Comunale 
competente, quelli chimici ma con minore tossicità (III e IV classe). I prodotti saranno stoccati in 
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locali ben areati, nonché custoditi e maneggiati da personale munito dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente in materia. 
 
10.7 - Pali di sostegno, ancoraggi e legature 
Al fine di fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Impresa dovrà fornire pali 
di sostegno (tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante da 
ancorare. 
I tutori dovranno essere di legno duro, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità di 
maggiore diametro. La parte appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un’altezza di 100 cm 
circa, in alternativa, si potrà fare uso di pali di legno industrialmente preimpregnati di sostanze 
imputrescibili. 
Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per 
l'eventuale bloccaggio a terra dei tutori ed ogni legname da usarsi nelle lavorazioni. 
 
Qualora si dovessero presentare problemi di natura particolare (mancanza di spazio, esigenze 
estetiche, ecc.) i pali di sostegno, su autorizzazione dell’Ufficio Comunale competente, potranno 
essere sostituiti con ancoraggi in corda di acciaio muniti di tendifilo o con sistemi di bloccaggio 
della zolla, interrati. 
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur 
consentendone l'eventuale assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, 
dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali o di adatto materiale elastico (es. cinture 
di gomma, nastri di plastica, corda di canapa, ecc.) mai filo di ferro o altro materiale inestensibile. 
Per evitare danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre, fra tutore e tronco, un 
cuscinetto antifrizione di adatto materiale.  
Ai fini della sicurezza, gli ancoraggi dovranno essere muniti di idonei segnalatori. 
 
10.8 – Drenaggi e materiale antierosione 
I materiali da impiegare per la realizzazione dei drenaggi ed opere antierosione dovranno 
corrispondere a quanto indicato in Progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati 
nei loro imballi originali, attestanti quantità e caratteristiche del contenuto (es. resistenza, 
composizione chimica, requisiti idraulici e fisici, durata, ecc.) per essere approvati dall’Ufficio 
Comunale competente che ne verificherà, di volta in volta, qualità e provenienza. 
 
10.9 – Acqua 
L’acqua da utilizzare per l’innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze 
inquinanti e sali nocivi oltre i limiti di tolleranza e di fitotossicità relativa. 
L’impresa, se le sarà consentito di approvvigionarsi da fonti del Committente sarà tenuta, su 
richiesta dell’Ufficio comunale competente, a verificare periodicamente mediante analisi effettuate 
secondo le procedure normalizzate dal S.I.S.S., la qualità dell’acqua da utilizzare ed a segnalare 
eventuali alterazioni riscontrate.  
Nel caso in cui la fonte di approvvigionamento idrica non fosse di proprietà dell’Ente comunale, 
l’Impresa provvederà a sua cura e spese al controllo periodico dell’acqua. 

 
 
 
11. Materiale vegetale 
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Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vegeto (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, 
ecc.) occorrente per l'esecuzione del lavoro. 
Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 
18.6.1931 n. 987 e 22.5.1973 n. 269 e successive modificazioni e integrazioni.  
L'Impresa dovrà dichiararne la provenienza al Supervisore.  
Le caratteristiche richieste per tale materiale vegetale, e di seguito riportate, tengono conto anche 
di quanto definito dallo standard qualitativo adottato dalle normative Europee in materia. Al fine di 
evitare possibili contestazioni, possono essere richiesti dall’Ufficio comunale competente, 
campioni delle essenze vegetali da piantumare. Il campione o i campioni saranno conservati per 
confrontarli con le piante che saranno fornite.  
L’impresa dovrà fornire piante in ottime condizioni vegetative, a sviluppo regolare, esenti da 
lesioni, malformazioni, malattie fisiologiche, infezioni ed infestazioni. Le radici dovranno essere 
sane, ben sviluppate, ricche di capillari ed esenti da tagli che possano compromettere una buona 
cicatrizzazione delle ferite. 
L’Ufficio comunale competente si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente 
all'Impresa appaltatrice, visite ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva 
altresì la facoltà di scartare quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente 
Capitolato negli Elaborati di Progetto in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari 
che garantiscano la buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga comunque adatte alla 
sistemazione da realizzare. 
Le piante fornite dovranno essere esenti da residui di fitofarmaci, attacchi di insetti, malattie 
crittogamiche, virus, altri patogeni, deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possano 
compromettere il rigoglioso sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie. 
Prima della messa a dimora, le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi 
omogenei per mezzo di cartellini di materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata 
riportata, in modo leggibile e indelebile, la denominazione botanica (genere, specie, varietà, 
cultivar) del gruppo a cui si riferiscono; se necessario (piante dioiche) il sesso e la colorazione 
della fioritura. 
Le caratteristiche con cui le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, 
presenza e numero di ramificazioni, sistema di preparazione dell’apparato radicale, ecc.) sono 
precisate nelle specifiche allegate al Progetto o nelle successive voci particolari. 
L'Impresa dovrà far pervenire all’Ufficio comunale competente, con almeno 48 ore di anticipo, 
comunicazione scritta della data nella quale le piante verranno consegnate sul cantiere. 
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, l'Impresa dovrà prendere tutte le precauzioni 
necessarie affinché queste arrivino sul luogo della sistemazione nelle migliori condizioni possibili, 
curando che il trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con 
particolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a 
frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi o per il peso del carico del materiale 
soprastante. 
Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato 
loro ogni danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la 
sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. 
In particolare l'Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere 
immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità 
adeguato alla loro buona conservazione. 
L’Impresa, sotto la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di 
particolare valore estetico unicamente se indicate in Progetto e/o accettate dall’Ufficio comunale 
competente. 
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Nel caso eccezionale della mancata reperibilità di una essenza o delle dimensioni e 
caratteristiche richieste per essa, l’Impresa potrà proporre una conveniente sostituzione entro 10 
giorni dall’inizio dei lavori di messa a dimora; questa dovrà essere esplicitamente approvata 
dall’Ufficio comunale competente e, oltre il termine di 10 giorni, non sarà ammessa nessuna 
variazione delle specie e delle loro caratteristiche. 
 
11.1 -  Alberi 
Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste e 
tipici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora.  
Gli alberi dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es. 
alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.) in forma libera o impalcata. 
In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da cicatrici di potatura di 
diametro superiore a 2 cm., deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse 
cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause 
meccaniche in genere.   
La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed 
equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della 
stessa; non dovranno essere presenti "rami verticillati" cioè più rami che si dipartono dal tronco al 
medesimo livello. La chioma dovrà sempre presentare la cosiddetta "freccia" di accrescimento 
con gemma apicale sana e vitale e quindi assenza di doppie cime o rami codominanti. 
L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici 
capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. 
Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze 
tecniche o, su richiesta dell’Ufficio comunale competente, potranno essere eventualmente 
consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché di giovane età e di limitate 
dimensioni, se esplicitamente previsto nel Progetto e nell’Elenco Prezzi. 
Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere proporzionati 
alle dimensioni delle piante. Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere 
compatta, ben aderente alle radici, senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non 
determinare condizioni di asfissia. 
Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non 
presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitori 
stessi (spiralizzazione); il diametro dei contenitori, misurato sul bordo superiore, deve 
corrispondere a 2 – 3 volte la circonferenza del fusto misurata a cm. 100 dal colletto o a metà del 
tronco per gli arbusti. 
Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile rinforzato (juta, 
paglia, teli, reti di ferro non zincato, ecc.); per piante trapiantate due volte è sufficiente l'utilizzo 
della sola juta o paglia o telo, mentre per piante che abbiano subito tre o più trapianti è 
necessario aggiungere apposita rete di ferro non zincato. Per piante di altezza superiore a m. 5, 
la zolla dovrà esser imballata con rete metallica degradabile oppure con pellicola plastica porosa 
od altri materiali idonei equivalenti:  il loro diametro deve essere 2,5 – 3 volte la circonferenza del 
tronco, rilevato a 1 metro dal colletto o a metà altezza per gli arbusti. 
Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del Progetto e dell’Elenco Prezzi secondo quanto 
segue: 
-  altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma; 
-  altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della 

branca principale più vicina; 
-  circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto; 
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-  diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le 
conifere, a due terzi dell'altezza totale per tutti gli altri alberi; 

-  per alberature stradali i primi rami dovranno essere impalcati sul fusto ad una altezza minima 
di:   
 300 cm. per piante fino a cm. 25 di circonferenza 
 350 cm. per piante oltre cm. 25 di circonferenza. 

Non saranno ammesse sottomisure, salvo accettazione dell’Ufficio comunale competente. 
Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portinnesto e l'altezza del punto 
d'innesto, che non dovrà presentare sintomi di disaffinità. 
Le piante dovranno aver ricevuto le necessarie lavorazioni in vivaio secondo le migliori tecniche 
agronomiche. 
 
11.2 - Piante a portamento piramidale 
Le piante a portamento piramidale dovranno essere ramificate fino dalla base, con asse 
principale unico e rettilineo. 
Anche per tali piante l'altezza totale è determinata analogamente a quella degli altri alberi 
considerando cioè la distanza fra il colletto e il punto più alto della chioma. 
 
11.3 - Arbusti e cespugli 
Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle 
esigenze tecniche e, su richiesta dell’Ufficio comunale competente, potranno essere 
eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua, purché di giovane età e 
di limitate dimensioni ed espressamente previsto nel Progetto o nell’elenco prezzi. 
Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari.  
Per le indicazioni riguardanti l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei 
contenitori vale quanto esposto nel precedente comma a proposito degli alberi. 
Gli arbusti a forma libera e impalcata ed i cespugli con ceppaia alla base dei fusti a più assi, 
qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia caduca o sempreverdi) anche se 
riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento “filato” e dovranno possedere un 
minimo di 3 ramificazioni alla base e presentarsi dell’altezza prescritta  nel progetto e/o 
nell’elenco prezzi. 
Anche per gli arbusti e cespugli, l’altezza degli esemplari sarà rilevata analogamente a quanto 
previsto per gli alberi. 
Il diametro della chioma sarà rilevato alla massima ampiezza. 
 
11.4 – Piante esemplari 
Per piante “esemplari” s’intendono quelle essenze a “pronto effetto” di grandi dimensioni 
nell’ambito della propria specie con particolare valore di pregio per forma, portamento ed età. 
Queste piante dovranno esser preparate per la messa a dimora. 
Le piante esemplari sono riportate nell’Elenco prezzi distinguendole dalle altre della stessa 
specie e varietà. 
 
11.5 - Piante tappezzanti 
Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante (portamento proprio della 
specie) e buona capacità di copertura, garantita da ramificazioni uniformi. 
Dovranno essere sempre fornite in contenitore con le radici pienamente compenetrate nel 
substrato di coltura, senza fuoriuscire dal contenitore stesso. 
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11.6 - Piante rampicanti, sarmentose e ricadenti 
Le piante appartenenti a queste specie dovranno avere almeno due getti vigorosi, essere 
dell'altezza richiesta dalla direzione lavori (dal colletto all'apice vegetativo più lungo) ed essere 
sempre fornite in zolla o in contenitore. 
 
11.7 - Piante erbacee annuali, biennali e perenni da fiore 
Le piante erbacee, annuali e biennali (che fioriscono rispettivamente al primo o al secondo anno 
vegetativo) e perenni (che vegetano più anni con fusti, radici o rizomi persistenti), dovranno 
essere sempre fornite nel contenitore in cui sono state coltivate ed essere, su richiesta dell’Ufficio 
comunale competente, idonee alla realizzazione di decori a mosaicoltura di pronto effetto. Le 
misure riportate nelle specifiche di progetto si riferiscono all’altezza della pianta (contenitore 
escluso) e/o diametro del contenitore o suo volume. 
 
11.8 - Piante bulbose, tuberose e rizomatose 
Le piante che saranno consegnate sotto forma di bulbi o di tuberi dovranno essere sempre della 
dimensione richiesta dalla direzione lavori (diametro o circonferenza), mentre quelle sotto forma 
di rizoma dovranno presentare almeno tre gemme. I bulbi, i tuberi e i rizomi dovranno essere 
sani, turgidi, ben conservati ed in stasi vegetativa, nonché provvisti di etichetta riportante specie e 
caratteristiche. Per le piante consegnate in contenitore varranno le prescrizioni di cui ai 
precedenti articoli. 
 
11.9 – Piante acquatiche palustri  
Le piante acquatiche e palustri dovranno essere fornite imballate in contenitore od in cassette 
predisposte alle esigenze specifiche delle singole specie, che ne consentano il trasporto e ne 
garantiscano la conservazione fino al momento della messa a dimora. 
 
11.10 - Sementi 
L'Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà 
richieste dal Supervisore, sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità 
ed autenticità con l'indicazione del grado di purezza e di germinabilità e della data di 
confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. 
L'eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per tappeti erbosi) dovrà 
rispettare le percentuali richieste dall’Ufficio comunale competente o previste negli elaborati 
progettuali. 
In assenza di tali indicazioni potranno accettarsi miscugli di graminacee costituiti da Poe, 
Festuche, Agrostidi e Loietti (presenti per non oltre il 15%) di ditte primarie produttrici di sementi e 
di specifico impiego per campi sportivi e terreni di gioco in zone fitoclimatiche e a substrato 
pedologico analoghe al territorio locale. 
In zone ad elevato ombreggiamento tali miscugli dovranno contenere sempre elevate percentuali 
di Poa nemoralis (30/35%). 
Tutto il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitori sigillati e muniti della 
certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette). 
Per evitare che possano alterarsi o deteriorarsi le sementi dovranno essere immagazzinate in 
locali freschi e privi di umidità. 
 
11.11- Tappeti erbosi in strisce e zolle 
Nel caso che per le esigenze della sistemazione fosse richiesto il rapido inerbimento delle 
superfici a prato (pronto effetto) oppure si intendesse procedere alla costituzione del tappeto 
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erboso per “propagazione” di essenze prative stolonifere, l’impresa dovrà fornire strisce e/o zolle 
erbose costituite con specie prative richieste nelle specifiche di progetto (es. cotica naturale, 
miscuglio di graminacee e leguminose, prato monofita, ecc.). Prima di procedere alla fornitura, 
l’impresa dovrà sottoporre all’approvazione dell’Ufficio comunale competente campioni del 
materiale che intende fornire; analogamente, nel caso fosse richiesta la cotica naturale, l’impresa 
dovrà prelevare le zolle unicamente da luoghi approvati dall’Ufficio comunale competente. 
Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie che costituiscono il prato, 
verranno di norma fornite in forme regolari rettangolari quadrate o a strisce di 24 cm. di spessore. 
Al fine di non spezzare la compattezza. Le strisce dovranno esser consegnate arrotolate mentre 
le zolle dovranno esser fornite su “pallet”. 
Tutto il materiale, di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni irreversibili dovuti alla 
fermentazione ed alla mancata esposizione alla luce, non dovrà esser lasciato accatastato o 
arrotolato. 
 
 
 

12. Materiale per arredo 
 

Per materiale di arredo si intende tutto il materiale necessario ad agevolare la più completa 
fruizione delle aree verdi pubbliche (panchine, cestini portarifiuti, giochi e attrezzature ludico 
sportive in genere, fontanelle, portabiciclette, pannelli esplicativi, cartelli segnaletici, ecc.). 
 
I prodotti dovranno provenire da ditte in possesso di apposita certificazione di garanzia in merito 
alla sicurezza e conformarsi alle richieste del Supervisore. 
 
Ogni gioco dovrà essere conforme alle norme per la sicurezza dei bambini con certificati di 
omologazione UNI EN 1176-1/7, UNI EN 1177. 
 
12.1 - panchine, giochi, cestini 
Parti in legno: dovranno avere subito preventivamente un trattamento impregnante con sali 
minerali atossici atto a garantire la durata nel tempo. 
Parti metalliche: tutte le parti metalliche necessarie per l'assemblaggio dei vari componenti 

dovranno essere in acciaio protette da apposita zincatura a caldo e 
verniciate su richiesta della D.L., le bullonerie pure zincate e fissate da dadi 
autobloccanti a loro volta protetti da appositi copridado in P.V.C., le molle 
dei giochi dovranno essere in acciaio e rispondere alle norme vigenti. 

Pannellature: dovranno essere ignifughe, avere bordi arrotondati, verniciate con vernici atossiche 
e realizzate con materiale resistente agli agenti atmosferici. 

Reti e corde: dovranno essere realizzate in nylon o polipropilene e rinforzate da un'anima in fili di 
acciaio e fissate alla struttura mediante appositi bulloni. 
Le reti per l'arrampicata dovranno essere dotate di appositi giunti nei punti di 
incrocio. 

 
 
 

13. Materiale impiantistico, edile e stradale 
 

Si rimanda alle Norme Tecniche allegate al capitolato speciale per i lavori edili e stradali. 
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PARTE TERZA 
Modalità di esecuzione dei Lavori 

 
 

 

14. Pulizia generale del terreno 
 
L’area della sistemazione viene di norma consegnata all’impresa con il terreno a quota 
d’impianto. Qualora il terreno, all’atto della consegna, non fosse idoneo alla realizzazione 
dell’opera per la presenza di materiale di risulta o di discarica, i preliminari lavori di pulizia 
saranno eseguiti in accordo con l’Ufficio comunale competente. 
 
 
 

15. Lavorazioni preliminari 
 
L’impresa prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere ad effettuare le 
sottoelencate operazioni: 

 Abbattimento di piante da non conservare 
 Decespugliamento 
 Eliminazione delle specie infestanti e ritenute a giudizio dell’Ufficio comunale competente 

non conformi alle esigenze della sistemazione 
 Estirpazione delle ceppaie 
 Spietramento superficiale, provvedendo alla pulizia ed al contenimento del materiale di 

risulta secondo le regole di buona esecuzione. 
 
 
 

16. Lavorazioni del terreno  
 
Su indicazione della Direzione lavori, l’impresa dovrà procedere alla lavorazione del terreno. Le 
operazioni dovranno essere effettuate con mezzi meccanici ed attrezzi specifici a seconda del 
tipo di lavorazione prevista nonché in periodi idonei, con terreno “in tempera” evitando di 
danneggiare la struttura e di formare suole di lavorazione. 
Durante le operazioni l’impresa dovrà rimuovere tutti i sassi e gli eventuali ostacoli sotterranei che 
potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori provvedendo anche, su indicazione 
dell’Ufficio comunale competente, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di 
particolare valore esteso (es. rocce) o altri materiali che possano essere vantaggiosamente 
riutilizzate nella sistemazione. 
Nel caso si dovessero imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentano 
difficoltà ad essere rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui se ne ignori 
l’esistenza (es cavi, fognature, tubature, reperti, ecc.) l’impresa dovrà interrompere i lavori e 
chiedere istruzioni specifiche all’Ufficio comunale competente. 
Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o 
risarcito a cura e spese dell’impresa. 
 
16.1 - Aratura 
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La lavorazione del terreno sarà eseguita fino alla profondità di cm. 40 (salvo differenti specifiche 
in merito da parte dell’Ufficio comunale competente). 
L'aratura dovrà farsi con il mezzo trainante più leggero possibile in relazione alle caratteristiche 
del terreno stesso per minimizzare la compressione del medesimo. 
Le "fette" di lavorazione dovranno essere rovesciate con successione regolare senza lasciare 
fasce intervallate di terreno sodo. 
Ove necessario il lavoro dovrà completarsi a mano: le arature dovranno effettuarsi sempre previa 
autorizzazione del direttore lavori e saranno finalizzate a garantire l'esecuzione degli interventi 
solo a terreno "in tempera". 
 
16.2 - Fresatura e sarchiatura 
La lavorazione potrà avere profondità di lavoro da cm. 5/8 a cm. 15/20. L'intervento dovrà 
sminuzzare accuratamente il terreno in superficie, anche per assicurare una buona penetrazione 
delle acque meteoriche. 
Potrà essere necessario procedere a una o più passate fino ad ottenere un omogeneo 
sminuzzamento delle zolle e completa estirpazione delle infestanti. 
Intorno agli alberi, arbusti, manufatti recinzioni, siepi, impianti irrigui, il lavoro dovrà ovviamente 
completarsi a mano. 
 
16.3 -  Vangatura 
Avrà profondità di lavoro di almeno cm. 30; durante il lavoro si curerà di far pervenire in superficie 
sassi ed erbe infestanti che dovranno sempre asportarsi comprendendo anche e totalmente le 
parti ipogee (rizomi ecc.). 
Qualora a causa della limitata superficie delle aree di intervento, non possano venire impiegati 
mezzi meccanici, la vangatura dovrà sostituirsi alla aratura. 
Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno in tempera, evitando di 
danneggiarne la struttura e di formare suole di lavorazione. 
Grande importanza rivestirà, nel corso di questa operazione, la rimozione di tutti i sassi, le pietre 
e gli eventuali ostacoli sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori. 
 
16.4 – Operazioni e cure successive 
Eseguito il lavoro di aratura o vangatura, l'appaltatore dovrà effettuare un successivo lavoro 
complementare di preparazione, consistente in una erpicatura o zappatura di tutte le aree 
destinate all'impianto; con questa operazione, da eseguirsi a terreno asciutto, il terreno 
medesimo dovrà risultare uniformemente sminuzzato. 
Naturalmente, qualora con una sola lavorazione di erpice o zappa il terreno non risultasse 
uniformemente sminuzzato, l'aggiudicatario sarà tenuto ad effettuare successive lavorazioni con 
gli strumenti adatti, fino a raggiungere l'uniforme sminuzzamento del terreno. 
Qualora fra l'impianto degli alberi e la formazione del prato trascorresse tempo sufficiente alla 
proliferazione di vegetazione infestante, sarà cura dell'appaltatore dare corso a sollecite fresature 
ed erpicature al fine di eliminare tale vegetazione e ciò prima che questa giunga a maturità 
(produzione del seme). 
Prima di effettuare qualsiasi scavo, l’impresa è tenuta ad effettuare le necessarie indagini 
conoscitive sui sottoservizi. Qualsiasi responsabilità per danni causati sarà a totale carico 
dell’impresa. 
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17. Drenaggi localizzati ed impianti tecnici 
 
Successivamente alle lavorazioni del terreno l’Impresa dovrà preparare, sulla scorta degli 
elaborati necessari all’installazione degli eventuali sistemi di drenaggio e le trincee per alloggiare 
le tubature ed i cavi degli impianti tecnici (es. irrigazione, illuminazione, ecc.), le cui linee 
debbano seguire percorsi sotterranei. 
Le canalizzazioni degli impianti tecnici, al fine di consentire la regolare manutenzione delle 
sistemazioni, dovranno essere installate ad una profondità che garantisca uno spessore minimo 
di 50 cm. di terreno e, per agevolare eventuali futuri interventi di riparazione, essere 
convenientemente protette e segnalate. 
L’Impresa dovrà completare le operazioni preparatorie degli impianti tecnici, realizzando le 
eventuali canalizzazioni secondarie e le opere accessorie.  
Dopo la verifica e l’approvazione degli impianto a scavo aperto da parte dell’Ufficio comunale 
competente, l’Impresa dovrà colmare le trincee ed ultimare le operazioni di cui agli articoli 
precedenti. Sono invece da rimandare, a livellazione del terreno avvenuta, la posa in opera degli 
irrigatori e, a piantagione ultimata, la collocazione e l’orientamento degli apparecchi 
d’illuminazione. 
Ultimati gli impianti, l’Impresa dovrà consegnare all’Ufficio comunale competente - nelle scale e 
con le sezioni ed i particolari richiesti – gli elaborati di Progetto aggiornato secondo le varianti 
effettuate; oppure, in difetto di queste, produrre una planimetria che riporti l’esatto tracciato, la 
natura delle diverse linee, la posizione dei drenaggi e relativi pozzetti realizzati. 
 
 
 

18. Correzione, ammendamento e concimazione di fondo del 
terreno - impiego di fitofarmaci e diserbanti 

 
Dopo avere effettuato le lavorazioni, l'Impresa dovrà incorporare nel terreno tutte le sostanze 
eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la concimazione di 
fondo, nonché somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti. I trattamenti con fitofarmaci 
dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che dovrà attenersi, per il loro 
uso, alle istruzioni specificate dalla casa produttrice (riportate sull’etichetta e sulla scheda tecnica 
del prodotto), ed alle leggi vigenti in materia. Dovrà essere applicata ogni possibile misura 
preventiva (es. sospensione in caso di vento, impiego di attrezzature per trattamento localizzato, 
effettuazione del trattamento negli orari di bassa frequentazione), atta ad evitare danni alle 
persone ed alle cose, soprattutto tenendo conto delle specifiche normative in materia riferite 
all’ambiente urbano e ottenendo le eventuali autorizzazioni. 
 
18.1 - Concimazione meccanica 
In occasione del lavoro di aratura o di vangatura, su richiesta dell’Ufficio comunale competente, 
l'appaltatore effettuerà la concimazione di fondo somministrando letame bovino od equino ben 
maturo, uniformemente distribuito sul terreno. 
Dovranno prevedersi q.Ii 350 per ettaro, salvo diverse indicazioni in merito della Direzione lavori. 
Il letame potrà essere sostituito con un equivalente quantitativo di concime organico in quantità 
proporzionale alla rispettiva potenzialità. 
 
18.2 - Concimazione chimica 
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Oltre alla concimazione organica l'appaltatore è tenuto ad effettuare anche una concimazione 
minerale mediante la somministrazione dei seguenti quantitativi di fertilizzanti: 

- azotati:  titolo medio 16% - q.Ii 2 per ettaro 
- potassici:  titolo medio 40% - q.Ii 1,5 per ettaro 
- fosfatici: titolo medio 18% - q.Ii 5 per ettaro 

 
La somministrazione dei concimi minerali sarà effettuata in occasione della lavorazione 
complementare di erpicatura o zappatura successiva al lavoro di preparazione del terreno. 
L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini o fisiologicamente acidi sarà consentito in terreni a 
reazione anomala e ciò in relazione alle risultanze delle analisi chimiche. 
Oltre alla concimazione di fondo l'aggiudicatario dovrà effettuare anche le opportune 
concimazioni in copertura, impiegando concimi idonei per quanto attiene solubilità e pronta 
assimilazione degli elementi, tenendo comunque presente che lo sviluppo della vegetazione deve 
risultare, ad ultimazione dei lavori, a densità uniforme, senza vuoti o radure. 
 
 
 

19. Tracciamenti e picchettature 
 
Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno 
l’Impresa, sulla scorta degli elaborati di Progetto e delle indicazioni dell’Ufficio comunale 
competente, predisporrà la picchettatura delle aree d’impianto, segnando la posizione nella quale 
dovranno essere eseguite le installazioni singole (alberi, arbusti, altre piante segnalate in 
Progetto) e tracciando sul terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzamento, 
macchie arbustive, boschetti, ecc.). 
Prima di procedere alle operazioni successive, l’Impresa deve ottenere l’approvazione dell’Ufficio 
comunale competente. 
A piantagione eseguita l’Impresa, nel caso siano state apportate varianti al Progetto esecutivo, 
dovrà consegnare copia degli elaborati relativi con l’indicazione esatta della posizione definitiva 
delle piante e dei gruppi omogenei messi a dimora. 
 
 
 

20. Preparazione delle buche e dei fossi 
 
Prima di effettuare qualsiasi scavo, l’impresa è tenuta ad effettuare le necessarie indagini 
conoscitive sui sottoservizi. Qualsiasi responsabilità per danni causati sarà a totale carico 
dell’impresa. 
Le buche ed i fossi per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni più 
ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. 
In linea di massima le buche devono risultare larghe e profonde almeno una volta e mezzo 
rispetto alle dimensioni dell'apparato radicale o della zolla. 
Indicativamente si forniscono le seguenti dimensioni minime:  
buca Tipo A (piante arboree)      cm. 100x100x100 
buca Tipo B (per grandi arbusti e cespugli)    cm.   70x70x70 
buca Tipo C (per piccoli arbusti, cespugli e piante tappezzanti)  cm.   40x40x40 
buca Tipo D (per piante erbacee perenni)    cm.   30x30x30 
buca Tipo E (alberature stradali ed esemplari)    cm. 150x150x100 
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Nell'apertura di buche, soprattutto se vengono impiegate trivelle, è opportuno smuovere il terreno 
lungo le pareti e sul fondo per evitare l'effetto vaso. 
Per le piante a radice nuda l'accorciamento delle radici deve limitarsi solo all'asporto delle parti 
danneggiate e non deve essere effettuato per adattare l'apparato radicale al volume di buche 
troppo piccole. 
Per le buche e i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto 
erboso, l'Impresa è tenuta ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i 
danni al prato circostante, recuperando lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle 
buche stesse. 
Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o a insindacabile giudizio dell’Ufficio 
comunale competente non ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato dall'Impresa dalla sede del 
cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree predisposte dall’Impresa a sua cura e sue 
spese. 
Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'Impresa dovrà assicurarsi che nella zona in cui le 
piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere affinché lo scolo delle 
acque superficiali avvenga in modo corretto. 
Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno l'Impresa provvederà, su 
autorizzazione dell’Ufficio comunale competente, a predisporre idonei drenaggi secondari che 
verranno contabilizzati a parte in base all’Elenco Prezzi. 
 
 
 

21. Apporto di terra di coltivo 
 
Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l'Impresa in accordo con l’Ufficio comunale 
competente, dovrà verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione: in caso contrario 
dovrà apportare terra di coltivo in quantità sufficiente a formare uno strato di almeno cm. 20 per i 
prati, e a riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano 
frantumate tutte le zolle e gli ammassi di terra. 
La terra di coltivo rimossa ed accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata secondo le 
istruzioni fornite dall’Ufficio comunale competente, insieme a quella apportata. Le quote definitive 
del terreno dovranno rispettare quelle indicate negli elaborati progettuali e dovranno essere 
comunque approvati dall’Ufficio comunale competente. 
 
 
 

22. Preparazione del terreno per i prati 
 
Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l'Impresa dovrà eseguire, se necessario, una 
ulteriore pulizia del terreno rimuovendo tutti i materiali che potrebbero impedire la formazione di 
un letto di terra di coltivo fine ed uniforme.  
L'Impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le indicazioni di progetto per eliminare 
ogni ondulazione, buca o avvallamento. 
Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall'area del cantiere e smaltiti 
secondo la normativa vigente. 
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23. Opere antierosione 
 
L’impresa dovrà provvedere alla lavorazione ed al modellamento delle scarpate e dei terreni in 
pendio, secondo quanto previsto dal Progetto successivamente agli interventi di difesa 
idrogeologica, al fine di procedere alle semine ed alle piantagioni. 
 
 
 

24. Messa a dimora di alberi, arbusti e siepi 
 
Alcuni giorni prima della piantagione, l'Impresa dovrà procedere, se richiesto dall’Ufficio 
comunale competente, al riempimento parziale delle buche già predisposte, lasciando libero 
soltanto lo spazio per la zolla e le radici, in modo che le piante possano essere collocate su uno 
strato di fondo di spessore adeguato alle dimensioni della zolla o delle radici delle diverse specie 
vegetali. 
Nel riempimento della buca l'Impresa avrà cura di interrare con la terra smossa Kg. 0,500 di 
concime minerale complesso nel rapporto azoto, fosforo e potassio definito in corso d'opera; 
verrà interrato anche il concime organico o letame in modo tale che il medesimo sia ricoperto da 
uno strato di terra e non a contatto diretto con gli apparati radicali. 
Prima della messa a dimora di piante a radice nuda, l’Impresa dovrà potare accuratamente a 
mezzo di forbici a doppio taglio, ben affilate, l’apparato radicale delle medesime, rinnovando il 
taglio sulle ramificazioni che si presenteranno appassite, spezzate, non più vegete o 
eccessivamente sviluppate. 
La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e delle siepi dovrà avvenire in relazione alle quote 
finite, avendo cura che le piante non presentino radici allo scoperto né risultino, una volta 
assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del colletto. 
L'imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.), dovrà 
essere tagliato al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto 
le legature metalliche e il materiale di imballo in eccesso. 
La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo 
asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l'imballo. 
Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore. 
Nell'eventualità che per avverse condizioni climatiche le piante approvvigionate a piè d'opera non 
possano essere messe a dimora in breve, si dovrà provvedere a collocare il materiale in modo 
che sia coperta la zolla e che sia opportunamente protetta, curando in seguito le necessarie 
annaffiature ed evitando "pregerminazioni". 
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e 
tecnico in relazione agli scopi della sistemazione o al rispetto dell'orientamento di sviluppo 
dell'esemplare nel vivaio di provenienza. 
Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti e le siepi di rilevanti dimensioni 
dovranno essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi e legature. Prima di 
provvedere all'ancoraggio definitivo delle piante sarà necessario accertarsi che il terreno di 
riempimento delle buche risulti debitamente assestato per evitare che le piante risultino sospese 
alle armature in legno e si formino cavità al di sotto degli apparati radicali: a tal proposito si potrà 
intervenire anche con successive bagnature. 
Per quanto riguarda le alberature poste in aree pavimentate l’Impresa è tenuta, su indicazioni 
dell’Ufficio comunale competente, a collocare attorno al pane di terra, a livello della massima 
circonferenza, un tubo drenante in PVC di diametro cm. 10 corrugato e forato lateralmente.Una 
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estremità del tubo dovrà fuoriuscire dal terreno e dovrà essere provvista di apposito tappo per 
consentire le operazioni di irrigazione periodica. 
Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà 
essere effettuato, a seconda delle necessità, con terra di coltivo semplice oppure miscelata con 
torba. 
Nel caso l’Ufficio comunale competente decida che all'atto dell'impianto venga effettuata una 
concimazione secondaria localizzata, l'Impresa avrà cura di spargere il fertilizzante attorno e 
vicino alle radici o alle zolle, in modo da evitare danni per disidratazione. 
A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la 
ritenzione dell'acqua da addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa 
della pianta e facilitare il costipamento e l'assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla. 
 
24.1 - Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca 
Gli alberi ed i cespugli a foglia caduca, a seconda delle diverse specie vegetali e delle tecniche di 
coltura, potranno essere forniti unicamente se di giovane età, se di limitate dimensioni e purché 
esplicitamente previsto negli elaborati progettuali. 
Le piante a foglia caduca dovranno essere messe a dimora nel periodo adeguato 
all’attecchimento delle varie specie, generalmente durante il periodo di riposo vegetativo. 
L’eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dall’Ufficio comunale 
competente e dovrà rigorosamente seguire le disposizioni impartite, rispettando il portamento 
naturale e le caratteristiche specifiche delle singole specie. 
Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l’Impresa, su indicazione dell’Ufficio comunale 
competente, irrorerà le piante con prodotti antitraspiranti. 
 
24.2 - Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli sempreverdi 
Gli alberi, gli arbusti e le siepi sempreverdi, dovranno essere forniti esclusivamente con zolla od 
in contenitore e dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all’attecchimento delle 
varie specie. 
Le piante sempreverdi e resinose non devono esser potate: saranno eliminati, salvo diverse 
specifiche indicazioni dell’Ufficio comunale competente, soltanto i rami secchi, spezzati o 
danneggiati. 
Fatta eccezione per le conifere sempreverdi, in caso di necessità è possibile far ricorso all’uso di 
antitraspiranti, secondo le indicazioni dell’Ufficio comunale competente. 
 
 
 

25. Messa a dimora delle piante tappezzanti, delle erbacee perenni, 
biennali e annuali, e delle piante rampicanti, sarmentose e 
ricadenti 

 
La messa a dimora di queste piante, effettuata nell’epoca più idonea a ciascuna specie, è 
identica per ognuna delle diverse tipologie sopraindicate e deve essere effettuata in buche 
preparate al momento, in rapporto al diametro dei contenitori delle singole piante, provvedendo 
ad un adeguato ed immediato innaffiamento.. 
Se le piante saranno state fornite in contenitori tradizionali non biodegradabile (es. vasi in 
plastica), questi dovranno essere rimossi; se invece in contenitori di materiale deperibile (torba, 
pasta di cellulosa compressa, ecc.) le piante potranno essere messe a dimora con tutto il vaso. 
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In ogni caso le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista (a torba, concimi, 
ecc. secondo quanto previsto dal Progetto, dall’Elenco Prezzi e indicato dall’Ufficio comunale 
competente) e ben pressata intorno alle piante. 
L'Impresa è tenuta infine a completare la piantagione delle specie rampicanti, sarmentose e 
ricadenti, legandone i getti, ove necessario, alle apposite strutture di sostegno in modo da 
guidarne lo sviluppo per ottenere i migliori risultati in relazione agli scopi della sistemazione. 
 
 
 

26. Messa a dimora di piante acquatiche e palustri 
 
L’epoca e le modalità di messa a dimora di queste piante rispetteranno le caratteristiche tipiche 
della specie e della varietà, secondo quanto stabilito negli elaborati progettuali ed eventuali 
indicazioni fornite dall’Ufficio comunale competente. 
 
 
 
 

27. Formazione dei prati 
 
Nella formazione dei vari tipi di prato sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del 
terreno, alla semina o alla piantagione ed all’irrigazione. 
La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante (in particolar 
modo di quelle arboree ed arbustive) previste in progetto e dopo la esecuzione degli impianti 
tecnologici, delle eventuali opere murarie, delle attrezzature e degli arredi. 
Terminate le operazioni, le superfici dovranno presentarsi perfettamente inerbite con le specie 
previste, con presenza di erbe infestanti e sassi non superiori ai limiti di tolleranza consentiti dal 
Progetto, esenti da malattie, chiare ed avvallamenti dovuti all’assestamento del terreno o ad altre 
cause. 
 
27.1 -  Semina dei tappeti erbosi 
Dopo la preparazione del terreno, su indicazioni dell’Ufficio comunale competente, l’area sarà 
seminata con uniformità. La semina da effettuarsi sempre in giornata senza vento a spaglio, potrà 
prevedere più "distribuzioni" per gruppi di semi di volume e peso similari, mescolati fra loro. 
La copertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice o tramite 
specifiche attrezzature meccaniche. 
Dopo la semina, l'area sarà rullata uniformemente. 
Il miscuglio dovrà essere stato composto secondo le percentuali precisate nel presente capitolato 
o riportate in Progetto, ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente irrigato 
e opportunamente delimitato per evitarne il calpestio nelle fasi iniziali di sviluppo delle specie. 
Un’altra irrigazione sarà effettuata a germinazione avvenuta. 
 
27.2 - Messa a dimora di zolle erbose 
Le zolle erbose per la formazione dei prati a “pronto effetto”, dovranno essere messe a dimora 
stendendole sul terreno in modo che siano ben ravvicinate. 
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Per favorire l’attecchimento, le zolle dovranno essere cosparse con uno strato di terriccio 
(composto con terra di coltivo, sabbia, torba e concime), compattate per mezzo di battitura ed 
infine abbondantemente irrigate. 
Nel caso debbano essere collocate su terreni in pendio o su scarpate, le zolle erbose dovranno 
esser fissate al suolo per mezzo di picchetti di legno, costipandone i vuoti con terriccio. 
Le zolle di specie prative stolonifere destinate alla formazione di tappeti erbosi con il metodo della 
propagazione, dovranno essere accuratamente diradate o tagliate in proporzioni minori e 
successivamente messe a dimora nella densità precisata negli elaborati di Progetto o stabilita 
dall’Ufficio comunale competente. 
Le cure colturali saranno analoghe a quelle precedentemente riportate. 
 
 
 

28. Inerbimento e piantagioni di scarpate e terreni in pendio 
 
Le scarpate ed i terreni in pendio dovranno essere seminati o piantati con specie caratterizzate 
da un potente apparato radicale ed adatto a formare una stabile copertura vegetale, nel pieno 
rispetto di quanto previsto nell’elaborato progettuale. 
 
 
 

29. Protezione delle piante messe a dimora 
 
Nelle zone dove potrebbero verificarsi danni causati da animali domestici oppure dal transito di 
persone o automezzi, l'Impresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppi, le piante messe a 
dimora con opportuni ripari (es. reti metalliche, protezioni in ferro o in legno, griglie, ecc.) e/o 
sostanze repellenti precedentemente concordati ed approvati dal Direttore dei Lavori. 
Se previsto dal Progetto, alcuni tipi di piante (tappezzanti, piccoli arbusti, ecc.) dovranno essere 
protette dai danni della pioggia battente, dalla essiccazione e dallo sviluppo di erbe infestanti per 
mezzo di pacciamature, come previsto nel Progetto e concordato con l’Ufficio comunale 
competente. 
 
 
 

30. Abbattimenti 
 
L'intervento, preventivamente autorizzato dall'Ufficio comunale competente, dovrà essere 
effettuato utilizzando tutte le attrezzature necessarie, atte ad evitare pericoli per l'incolumità 
pubblica e danni ai manufatti (depezzature, uso di funi, carrucole, gru, etc.). 
In ogni caso l'Impresa sarà responsabile di ogni danneggiamento che, in qualsiasi forma e per 
qualsiasi motivo dovesse verificarsi, rimanendo l'Amministrazione sollevata da ogni responsabilità 
in merito. 
Le ramaglie di risulta (depezzate o triturate a discrezione dell'Impresa) dovranno essere 
trasportate, a spese dell'Impresa, in discarica autorizzata o in sedi di compostaggio, mentre le 
branche primarie ed i tronchi, se richiesto dall'Ufficio comunale competente, dovranno essere 
depezzati, trasportati ed accatastati nei luoghi definiti dal medesimo Ufficio, altrimenti dovranno 
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anch'essi essere trasportati in discarica autorizzata o in sedi di compostaggio, sempre a spese 
dell'Impresa. 
La predisposizione di misure di sicurezza del cantiere dovrà essere effettuata dall'Impresa. 
 
 
 

31. Eliminazione della ceppaia 
 
L'operazione di abbattimento deve essere generalmente seguita dall'eliminazione della ceppaia 
(salvo diversa soluzione autorizzata dall'Ufficio comunale competente). L'operazione deve essere 
effettuata mediante carotature o con attrezzature e modalità tali da evitare danni ai manufatti ed 
ai servizi esistenti. In caso di presenza di patogeni dell'apparato radicale, l'asportazione della 
ceppaia e delle principali radici di ancoraggio dovrà essere effettuata con un escavatore. 
Contestualmente, si provvederà all'asportazione del terreno in misura proporzionale al materiale 
vegetale asportato, sostituendolo con terreno di coltivo. 
Il riempimento delle fosse deve essere ottenuto con terreno vegetale sminuzzato, livellato e 
compattato. L'impresa dovrà provvedere alla pulizia dell'area, allo sgombero, al carico ed al 
trasporto del materiale di risulta, nonché al ripristino di cordoli, pavimentazioni, manti stradali, 
ecc.. 
La predisposizione di misure di sicurezza del cantiere dovrà essere effettuata dall'Impresa. 
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PARTE QUARTA 
Manutenzione delle opere e gestione degli impianti 

 
 
 

32. Manutenzione delle opere a verde 
 
La manutenzione che l’impresa è tenuta ad effettuare durante il periodo di concordata garanzia, 
dovrà esser prevista anche per le eventuali piante preesistenti e comprende le seguenti 
operazioni: 

1) irrigazioni; 
2) ripristino conche e rialzo; 
3) falciature, diserbi e sarchiature; 
4) concimazioni; 
5) potature; 
6) eliminazioni e sostituzione delle piante morte; 
7) rinnovo delle parti non perfettamente riuscite dei tappeti erbosi; 
8) difesa dalla vegetazione infestante; 
9) sistemazione dei danni causati da erosione; 
10) ripristino della verticalità delle piante; 
11) controllo dei parassiti e delle fisiopatie in genere. 

 
La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la 
semina) di ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso e dovrà continuare fino alla 
scadenza del periodo di garanzia concordato. 
Ogni nuova piantagione dovrà esser curata con particolare attenzione fino a quando non sarà 
evidente che le piante, superato il trauma del trapianto (o il periodo della germinazione per le 
semine), siano ben attecchite e si presentino in buone condizioni vegetative. 
La manutenzione delle opere edili, impiantistiche, ecc., è soggetta alle norme contemplate nei 
capitolati speciali di settore. 

 
32.1 – Irrigazioni 
L’impresa è tenuta ad irrigare tutte le piante, i cespugli e le fioriture messe a dimora, per il 
periodo di garanzia concordato. 
Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione 
alla natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima ed all’andamento 
stagionale: il programma di irrigazione (a breve ed a lungo termine) ed i metodi da adottare, 
dovranno essere determinati dall’Impresa e successivamente approvati dall’Ufficio comunale 
competente. 
Nel caso fosse stato predisposto un impianto di irrigazione automatico, l’Impresa dovrà 
controllare che questi funzioni regolarmente: l’impianto di irrigazione non esonera però l’Impresa 
dalle sue responsabilità in merito all’irrigazione la quale pertanto dovrà essere attrezzata per 
effettuare, in caso di necessità, adeguati interventi manuali, ovunque. 
Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, dovranno essere tempestivamente eseguite 
irrigazioni supplementari. 
 
32.2 – Ripristino conche e rialzo 
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Le conche di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se necessario, 
ripristinate. 
A seconda dell’andamento stagionale, delle zone climatiche, delle caratteristiche di specie, 
l’Impresa provvederà alla chiusura delle conche ed al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura 
delle conche per l’innaffiamento. 
 
32.3 – Falciature, diserbi e sarchiature 
Oltre alle cure colturali normalmente richieste l’Impresa dovrà provvedere durante lo sviluppo 
delle specie prative, a quanto necessario ed alle varie falciature del tappeto erboso.  
La falciatura dovrà essere eseguita a perfetta regola d’arte, evitando tagli o danneggiamenti agli 
alberi, cespugli e piante da fiore ed agli irrigatori, disposti nei prati e nelle aiuole. L’erba potrà 
essere falciata o mano o a macchina: nel caso dell’uso della macchina si dovrà, eventualmente, 
rifinire il lavoro a mano, col falcetto, intorno alle piante e lungo le recinzioni. 
L’erba dovrà essere tagliata regolarmente, tutta allo stesso livello. L’erba tagliata dovrà essere 
immediatamente rimossa, e tale operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e 
cura, evitando la dispersione sul terreno dei residui rimossi. 
I diserbi dei vialetti, delle altre superfici interessate dall’impianto devono essere eseguiti 
preferibilmente a mano o con attrezzature meccaniche.  
Per l’eventuale impiego di diserbanti chimici, l’Impresa dovrà attenersi alle normative vigenti. Nei 
viali, nei piazzali possono essere impiegati erbicidi totali. 
Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni, biennali, annuali, ecc. e 
le conche degli alberi devono essere oggetto di periodiche sarchiature 
 
32.4 - Arieggiamento 
A seconda del grado di compattamento e dell’estensione della superficie a prato, l’impresa potrà 
scegliere tra varie tecniche di areazione che agiscono più o meno in profondità: la sarchiatura, 
mediante arieggiatori manuali o a motore; la bucatura, effettuata manualmente o con carotatrice 
dotata di punzoni penetranti per circa cm. 7 e distanti cm. 10 l’uno dall’altro. Le carote di terra, 
risulta dell’operazione, saranno lasciate in terra. 
   Questo intervento sarà preceduto da una tosatura a raso con successiva leggera irrigazione, al 
fine di facilitare l’intervento stesso. 
 
32.5 – Rinfoltimenti 
Sarà cura dell’impresa riseminare o piantare ogni superficie a tappeto erboso che presenti una 
crescita irregolare, che non rientri nei limiti di tolleranza previsti per le qualità dei prati, oppure sia 
stata giudicata insufficiente. 
Per poterla effettuare bisognerà verificare la presenza ed il grado di diffusione di infestanti 
annuali difficili da eliminare. In caso di elevata presenza delle stesse, bisognerà procedere al 
rifacimento del prato. 
   Le operazioni dovranno essere effettuate a tempo debito (i mesi adatti per intervenire sono 
marzo, aprile, maggio e settembre) e condizioni climatiche permettendo, procedendo come 
segue: 
a) nelle zone rade verranno effettuate lavorazioni superficiali con attrezzi manuali o meccanici 
tendenti a rompere la crosta superficiale di terreno, per qualche centimetro di profondità, 
salvaguardando l’erba esistente. Nelle zone nude si asporteranno cm. 3-5 della crosta 
superficiale del terreno; 
b) riporto di terriccio composto per il 30% di torba e per il 70% di sabbia fine di fiume; 
c) livellamento e rullatura necessari per spianare le irregolarità del terreno;  
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d) semina; 
e) copertura del seme con leggero strato di torba o terriccio e rullatura leggera; 
f) concimazione 
 
32.6 – Livellamento del terreno 
Eventuali aggiunte di terreno che si rendessero necessarie, a causa di avvallamenti o buche per 
cedimenti sottosuperficiali, dovranno essere eseguiti come segue: 
a) ricarica di terreno 
b) livellamento e rastrellatura 
 
32.7 – Concimazioni 
Le concimazioni devono essere effettuate nel numero e nelle quantità stabilite dal piano di 
concimazione e concordate con l’Ufficio comunale competente. 
 
32.8 – Potature 
Le potature di formazione e di rimonda devono essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche 
della specie. 
I tagli di potatura dovranno essere fatti sempre in prossimità di una ramificazione secondaria, 
terziaria, ecc., o di una gemma rivolta verso l’esterno, senza danneggiarla. La tecnica di 
esecuzione dei tagli dovrà essere tale che la superficie dei medesimi risulti liscia (cioè priva di 
qualsiasi segno provocato dai colpi del ferro) ed aderente al fusto senza lasciare tronconi 
sporgenti dallo stesso. Inoltre la corteccia, intorno alla superficie del taglio, dovrà rimanere sana 
ed integra, senza slabbrature. Anche i tagli dei rami secondari, terziari, ecc., dovranno essere 
eseguiti secondo le dette norme. 
L’abbattimento dei rami dovrà essere eseguito usando particolare cura, ma soprattutto evitando 
danni a persone, a cose, od alla vegetazione sottostante durante la caduta. A tal fine i rami da 
tagliare dovranno essere precedentemente liberati dai rami secondari, accorciati ed 
opportunamente bilanciati, 
Unitamente all’operazione della potatura si provvederà anche alla rimondatura delle piante dagli 
eventuali rami secchi e dal seccume. I tagli dovranno essere fatti secondo le modalità dianzi 
descritte, con gli appositi utensili. I rametti e le punte secche (seccume) saranno abbattuti con 
uncino, tagliarami o forbici. 
In occasione della potatura delle piante arboree, occorre effettuare una revisione delle alberature 
interessate, con lo scopo di controllare se vi siano piante o rami pericolanti da abbattere, 
eliminando il pericolo per l’utenza. 
Siepi - La potatura si può fare con la mezza luna, il forbicione, le forbici e la tosasiepi a motore. 
La Direzione lavori indicherà l’altezza e la larghezza che dovrà avere la siepe finita. I piani, sia 
verticali che orizzontali, dovranno essere perfetti senza gobbe o avvallamenti, senza rientranze o 
sporgenze. I piani orizzontali dovranno essere paralleli al terreno mentre i piani verticali, delle due 
facce della siepe, dovranno essere paralleli fra loro e le loro proiezioni orizzontali equidistanti dal 
piede delle piante. Nei terreni inclinati, per ragioni estetiche, le siepi si poteranno a gradoni.  
Il materiale vegetale di risulta dovrà essere immediatamente rimosso e depositato per l’eventuale 
compostaggio secondo gli accordi con l’Ufficio comunale competente. 
 
32.9 – Eliminazione e sostituzione delle piante morte 
Le eventuali piante morte devono essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la 
sostituzione deve, in rapporto all’andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel 
più breve tempo possibile dall’accertamento del mancato attecchimento.  
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32.10 – Rinnovo delle parti non perfettamente riuscite dei tappeti erbosi 
Epoca e condizioni climatiche permettendo, l’Impresa dovrà esaminare e piantare ogni superficie 
a tappeto erboso che presenti una crescita irregolare o difettosa delle specie prative oppure sia 
stata giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dall’Ufficio comunale competente 
 
32.11 – Difesa dalla vegetazione infestante 
Durante l’operazione di manutenzione l’Impresa dovrà estirpare, salvo diversi accordi con l’Ufficio 
comunale competente, le specie infestanti e reintegrare, dove presente, lo strato di pacciame. 
 
32.12 – Sistemazione dei danni causati da erosione 
L’Impresa dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di 
esecuzione degli interventi di sua specifica competenza. 
 
32.13 – Ripristino della verticalità delle piante 
L’Impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante, qualora se ne 
verifichi la necessità. 
 
32.14 – Controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere 
E’ competenza dell’Impresa far controllare le manifestazioni patologiche sulla vegetazione di tutte 
le superfici oggetto di manutenzione, provvedendo alla tempestiva eliminazione del fenomeno 
patogeno onde evitarne la diffusione e rimediarne ai danni accertati. In caso di patologie 
particolari a ridosso della vegetazione, è facoltà della direzione lavori richiedere all’Impresa 
l’effettuazione dell’esame diagnostico presso Laboratorio specializzato.  
 
32.15 – Cure ferite 
 
Le ferite provocate da vandalismi, da mezzi meccanici o da qualsiasi altro evento, devono essere 
prontamente curate. Le cure dovranno tendere al modellamento delle ferite onde favorire lo 
sgrondo delle acque e la formazione del callo cicatriziale. Si dovrà inoltre provvedere 
prontamente a spennellare le ferite non cicatrizzanti e protettivi. 
 
32.16 – Controllo statico 
 
L’impresa dovrà provvedere ad attenta verifica visiva esterna relativa alla presenza di aree 
necrotiche, cavità, anomalie nell’aspetto e nella vegetazione tali da far supporre lesioni ai tessuti 
lignei dei tronchi, dell’apparato radicale e delle branchie principali. 
Ogni anomalia sarà segnalata al C.S. con specifica modulistica (rivolta anche all’aggiornamento 
delle schede individuali di censimento del verde). Con il C.S. si concorderanno le verifiche 
strumentali necessarie. 
Tutte le operazioni di controllo statico saranno effettuate con l’applicazione del metodo V.T.A. 
(Visual Tree Assestment) messo a punto dal prof. Claus Matteck del Centro di Ricerche Nucleari 
di Karlsruhe (Germania). 
L’impresa dovrà impiegare nell’attività di verifica scientifica della stabilità delle piante arboree 
addetti aventi la qualificazione necessaria ed aventi esperienza nella verifica della stabilità delle 
piante in ambito urbano. 
Nei casi in cui le piante arboree verificate risultassero instabili, l’impresa è tenuta a: 

- dare immediata comunicazione al C.S. con apposita modulistica; 
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- indicare immediatamente sul posto il pericolo con idonea segnaletica; 
- effettuare sopralluoghi, unitamente ad un tecnico del Servizio Aree Verdi, al fine di 

decidere il tipo di intervento da effettuarsi; dell’esito del sopralluogo e delle decisioni 
prese potrà essere redatto un verbale da controfirmarsi dalle parti. 

Ad abbattimento avvenuto l’impresa avrà cura di documentare lo stato fitosanitario dell’albero con 
particolare riferimento ai sintomi e danni aventi conseguenze sulla stabilità dell’albero stesso, 
attraverso la compilazione di un modulo specifico accompagnato da adeguata documentazione 
fotografica. 
Tale materiale di documentazione dovrà essere trasmesso al Coordinatore del Servizio. 
Il Servizio Aree Verdi può segnalare in qualsiasi momento piante arboree da verificare sotto 
l’aspetto della stabilità meccanica; l’impresa è tenuta ad effettuare la verifica nel più breve tempo 
possibile (massimo 8 giorni). 
 
32.17 – Verifica dello stato vegetativo e fitosanitario 
L’impresa deve provvedere ad una verifica continuativa dello stato vegetativo e fitosanitario di 
prati, arbusti, siepi ed alberi. 
Tale attività ha lo scopo di individuare in modo tempistico tutte le alterazioni a carico della 
vegetazione presente nel verde pubblico, con particolare riferimento alle piante arboree, in 
ragione dello loro maggiore valore dal punto di vista economico, ecologico e paesaggistico. 
Tali alterazioni, sotto forma di sintomi e/o danni a carico degli organi vegetali delle piante, 
andranno segnalati e descritti in una apposita modulistica, accompagnati dal riconoscimento della 
probabile causa avversa (patogeno fungino, parassita vegetale, avversità di altro genere) e dalle 
direttive di intervento consigliate. 
32.18 – Abbattimento alberi non più vegeti. 
Gli alberi non più vegeti dovranno essere abbattuti nel più breve tempo possibile, dalla 
segnalazione formale trasmessa all’impresa. 
Sono a carico dell’impresa tutte le opere provvisorie (segnaletica, transennamenti, cartelli anche 
da collocarsi a congrui tempi preventivi) nonché tutte le incombenze istituzionali relative 
all’agibilità del traffico veicolare e pedonale. 
Rimangono a carico della ditta appaltatrice tutte le incombenze per evitare danni a cose e 
persone derivanti da instabilità totale o parziale (branche, rami) degli alberi o da rottura e caduta 
di rami, nonché tutti i danni derivanti dalle situazioni suddette. 
 
 
 

33. Impianti di irrigazione 
 
Tutte le parti idrauliche ed elettriche degli impianti irrigui devono essere compatibili, sia come 
materiale che come tipologie, con quelli già in uso al Settore Verde Pubblico del Comune di Volla.  
L’Impresa dovrà indicare all’Ufficio comunale competente un “Responsabile degli impianti idrici”, 
dotato degli opportuni requisiti e di comprovata esperienza, che curerà le operazioni di 
realizzazione dei nuovi impianti e la manutenzione di quelli esistenti. 
La progettazione dei nuovi impianti di irrigazione dovrà essere affidata a tecnici e/o a ditte 
specializzate.  
Il progetto, composto da planimetrie e da calcoli di dimensionamento dell’impianto, sarà visionato 
dall’Ufficio comunale competente e, solo dopo la sua approvazione scritta, potranno iniziarsi i 
lavori di realizzazione.  
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A lavori ultimati, il Responsabile degli impianti dovrà consegnare al Responsabile dell’Ufficio 
comunale competente, copia degli elaborati progettuali con l’indicazione esatta della posizione 
definitiva degli elementi dell’impianto (gruppo di comando – condotte distributrici e collettori – ali 
irrigue).  
Nelle planimetrie dovranno essere riportate ed evidenziate tutte le eventuali modifiche apportate 
rispetto all’originale  elaborato progettuale. 
 
33.1 – Gestione degli impianti 
Il Responsabile degli impianti idrici dovrà essere sempre reperibile, e, almeno settimanalmente, 
dovrà relazionare all’Ufficio comunale competente in merito allo stato d’uso degli impianti e agli 
interventi di riparazione eseguiti sugli stessi.  
Gli interventi da effettuare sugli impianti devono essere concordati con l’Ufficio comunale 
competente o, solo in caso di emergenza, comunicati verbalmente. 
Una volta terminati i lavori di riparazione e/o di realizzazione degli impianti, dovrà  esser data 
comunicazione con report giornaliero, a mezzo fax, entro le 12.00 del giorno successivo 
all’intervento. 


